TRIBUNALE ROMA: RISARCIMENTO A PADRE SEPARATO DA FIGLIA-Justice.it

Ostacolato per anni nel vedere la figlia dall’ex moglie, un uomo dovrà essere risarcito per danno esistenziale. A stabilirlo il tribunale di Roma, a causa dell'alienazione dell'uomo dalla vita della minore.

Infatti, dopo la separazione, l'ex moglie aveva assunto atteggiamenti che avevano ostacolato ripetutamente padre e figlia. Gli stessi servizi sociali avevano accertato la poca disponibilità della donna a far vedere la minore all'ex marito.  A tal punto che, nel 2005, non essendo riuscita con il ricorso al Tribunale per i minorenni ad ottenere un provvedimento ablativo della potestà, la donna aveva deciso di sporgere nei confronti del marito la gravissima denuncia di violenza sessuale verso il figlio, chiedendo e ottenendo l’immediata interruzione di ogni rapporto tra i due. La denuncia si era subito rivelata del tutto infondata. I giudici di merito, che si sono pronunciati sul caso, sono trovati di fronte alla lesione del diritto personale alla genitorialità, diritto costituzionalmente garantito dagli artt. 2 e 29 della Costituzione. Avendo comportato nell’uomo, come  dimostrato dagli innumerevoli ricorsi da lui proposti al giudice, una forte sofferenza per non avere potuto assolvere ai doveri verso la figlia e per non aver potuto godere della presenza e dell’affetto della bambina.Il verdetto ha spiegato che "sicuramente responsabile di ciò, è da ritenersi la resistente che, con il suo ostinato, caparbio e reiterato comportamento, cosciente e volontario, è venuta meno al fondamentale dovere, morale e giuridico, di non ostacolare, ma anzi di favorire la partecipazione dell’altro genitore alla crescita ed alla vita affettiva del figlio", causando un danno determinato dalla lesione di interessi inerenti la persona e quindi non connotati da rilevanza economica.E' solo in base alla gravità dei fatti, alla lunga durata temporale degli stessi, ai rapporti tra le parti e alla loro personalità, età e condizione socio-culturale, che il Tribunale civile di Roma ha condannato la donna al pagamento di 50mila euro, come risarcimento danni.
